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Oggetto: Risposta a quesito Rischio Radiologico- 
 
 

In riferimento all’oggetto, la scrivente rileva che alla luce del complessivo quadro normativo 
(legge 28 marzo 1968, n. 416, D.P.R. 20 maggio 1987, n. 270, legge 27 ottobre 1968, n. 460, D.P.R. n. 
384 del 31 dicembre 1990, legge n. 537 del 24 dicembre 1993, legge n. 724/1994, C.C.N.L. quadriennio 
1994-1997, C.C.N.L. quadriennio 1998-2001, secondo biennio economico del 20 settembre 2001) 
disciplinante la materia dei benefici in favore dei dipendenti esposti a rischio da radiazioni ionizzanti, allo 
stato è contemplata l'indennità nella misura unica di L. 200.000 mensili e congedo straordinario per giorni 
15 annuali. 

 
I detti benefici sono in favore del personale comunque esposto a rischio di radiazioni e la 

classificazione, da operarsi a cura dell'esperto qualificato, ed avente valenza esclusivamente a fini 
prevenzionistici e protezionistici, è solo uno degli elementi che la specifica commissione deve valutare ai 
fini della individuazione del personale destinatario dei benefici. 

 
Ne consegue che, alla luce dell'articolo 5, comma 3 e comma 6 del contratto collettivo nazionale 

di lavoro II biennio economico 2000-2001, la valutazione va effettuata con riferimento alla esposizione 
'permanente' al rischio in esame, aspetto diverso dalla 'continuità' per cui, in relazione al citato articolo, 
tali benefici spettano a tutto il personale, diversi dai tecnici sanitari di radiologia medica e per i quali la 
stessa è denominata indennità professionale specifica, a far data dal 21 settembre 2001, operanti in 
ambienti con esposizione a radiazioni ionizzanti. 

 
L’esposizione permanente, infatti sottende solo ed esclusivamente la condizione di svolgimento 

della propria attività in condizioni di “rischio” non eliminabile, nel mentre la classificazione in A e B 
riguarda la sede dell’attività e comporta differenti condizioni e modalità di controllo sanitario. 
 
 

     Il Segretario Provinciale Coord.re 
       Pietro Antonacchio 
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